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È tornato 
Muller trova 
20 milioni 
di multa 

VITTORIO PANDI 

•ra TORINO. Lo aspettano 
20 milioni di multa e una nuo
va solitudine In una citta che 
non, lo ha ancora accettato. 
Muller però è convinto di far
celi, Si e ripresentalo ieri a 
Torino, dopo nove giorni di 
latitanza in qualche posto del 
Brasile, principalmente a San 
Paolo, ma anche a Rio e a Be
lo Horlconte, e ha cercato di 
rimettere Insieme I cocci della 
propria immagine che questa 
Vicenda ha rotto in molti pez
zi, L'attaccante brasiliano 
(che tanto per non perdere. 
l'abitudine ha rischiato di non 
partire neppure questa volta, 
perche il volo era già chiuso 
da 25 minuti) ha cominciato 
con lo spiegare il motivo che 
l'ha spinto a trattenersi cosi a 
lungo a S. Paolo, «No, l'estate 
e le late per il Capodanno 
non e entrano - ha detto nella 
conferenze stampa improvvi
sala Ieri sera in sede - e non 
c'entra neppure II Torino, Non 

lui pensato di non tornare 
, . Il problema è che dovevo 
completare le pratiche per il PMÌ 
divorzio da mia moglie. Pen
savo che sarebbero bastati 
pochi giorni, Invece le richie
ste non Univano mai, c'erano 
mille documenti da esibire. 
mlln cose da curare. Cosi mi 
sono preso qualche giorno in 
più. anche se non e servito a 
molto perche per completare 
lutto mancano ancora alcune 

Scusi, ma non poteva alme
no avvisare il Torino con una 
telefonata? «Ci ho pensato, 
ma queste sono situai toni che 
si devono, allrontare di perao-
na, non al telefono». E crede 
che la gente lo capirà? «Chie
do scusa ai compagni, alla so
cietà, al tifosi. Fio sbagliato, 
ma chiedo scusa.-Avevo pro
blemi gravissimi da risolvere. 
E sono pronto a fare il proles-
sionista. A San Paolo non so
no I M O sempre lermo, In 
quanto giorni DOMO rimetter
mi In forma per la putita con 
Il Napoli, jSiltantoll campo 
può firmi riconquistare l'affet
to citila gente e il Torino servi
t i a (armi dimenticare tante 

COMI ormai è questa la mia 

"Dovràimparare di nuovo a 
vivere da solo, ad ammini
strarti. Finora, per carattere e 
per Immaturità, ha dimostrato 
di riuscirci pochissimo, E for
se nelle sue distrazioni c e an
che un po' di sfortuna, Ieri ad 
esemplo ha perso pure le vali
le , che aveva imbarcato su un 
aereo precedente al suo. D'o
ra In poi Muller, dlventeri un 

. sorvegliato specisle.ner II To-
•ino. «Cercheremo di starali 
anche più vicini sotto il profilo 
untano, in tondo non è facile 

1 trovarsi a 22 anni nella sua si
tuazione. ha detto II direttore 
«onerale Federico Bonetto. 

la la graviti del suo ritardo 
3on passeri impunita. Muller 

ovrf pagare 20, milioni di 
multa e qualche altro milione 
al suol compagni, in base al 
regolamento Interno. 

ieri pomeriggio ha parlato a 
•ungo con Claudio Sala e con 
*, •. l- 'Ùey— 

litro 

• h^aifermàtó.pèFinis, 

„._ sia t _... 
. jhe erano I più awe-

lenatl per II forfait contro la leniti P W | , , , - r . - r , , -
Anch'Io mi tento Iridi-

I amministratore delegato 
perché con lui In. campo 
avremmo battuto la Juve erte 
si è dimostriti una squadrai-
la«. 

Coppa Italia. Si gioca l'andata dei quarti in attesa di conferme e riscatti 

Pomerìggio di gol e paure 
Samp-Fiorentina 
Eriksson sotto processo 
ma Boskov non si fida 
dei viola in disarmo 
s a GENOVA. Accuse e pro
cessi in uni Fiorentini dispe
riti e spaccati dalle polemi
che. Senza Dungi (lussazione 
alla clavicola) tenta il dispera
to assalto alla Sampdoria, con 
lo spirito di chi sa che non 
può più sbagliare. E solo Cop
pa Halli, mi non importa. Nel 
clan viola dopo li sconfitti di 
Veroni tira irli di (rondi e se 
oggi • Marassi dovesse arriva
re uni nuovi battuti d'arre
sto, la tensione potrebbe su
perare Il livello di guardia. Eri
ksson fa finta di niente. Ma sul 
suo volto è dipinta la preoccu
pazione. Ovviamente teme la 
Sampdoria. Mi più che altro 
non si fida del suoi giocatori; 
•Più concentrati sulle polemi
che che sulla partila - sostie
ne -, Potremmo limitare i dan
ni, ma solo se la squadra ritro
va unità e voglia di lottare. 
Perche la formazione di Bo
skov è Ira le grandi del cam
pionato e noi possiamo sal
varci solo con una prestazio
ne ad alto livellali. Il suo non è 
un grido d'allarme scaraman-

Verona-Pisa 

tico. Il tecnico svedese non ha 
gradito certe accuse di spo
gliatoio. Qualcuno vorrebbe 
cambiare il modulo difensivo. 
•Ma io - ha ribadito ieri - non 
ci penso nemmeno ad abban
donare la zona. È il mezzo dì 
difesa più sicuro*. Però all'in* 
temo della squadra qualcuno 
non la pensa cosi. Voci anoni
me che potrebbero uscire allo 
scoperto dopo Genova, in ca
so di sconfitta. 

1 «La Fiorentina - ha detto ie
ri Eriksson con ironia - perde 
sempre due volte. Perché do
po una sconfitta ogni giocato
re dice la sua. Ed è questo il 
problema maggiore». Una cri* 
tica pesante. E la voglia di 
•censurare* l'atteggiamento 
di qualche suo giocatore. Aria 
di tempesta dunque, con la 
Sampdoria come possibile 
toccasana. Ed è proprio que
sto che spaventa Boskov. Lo si 
capisce quando dice: «A me 
basterebbe I' 1 a 0, perché non 
mi fido delle squadre sotto 

grocesso. Ricordate la Roma? 
i è rilanciata proprio contro 

Victor 

di noi. E non vorrei ripetere il 
regalo. Dobbiamo vincere per 
passare il turno, ma è fonda* 
mentale non subire gol», 

DS.C. 
SAMPDORIA: Pagliuca, Man-
nini, Carboni; Pari, Viercho-
wod, Salsano; Victor, Cerezo, 
Viallì, Mancini, Dossena (12 
Bistazzoni, 13 Latina, 14 Bo
no mi, 15 Alfuso, 16 Predella). 
FIORENTINA: Land ucci, Bo
sco, Carobbi; Salvatori, Batti-
stini, Hysen; Mattel, Cucchi, 
Borgonovo* Baggio, Di Chiara 
(12 Pellicano, 13 Calisti, 14 
Pin, 15Seccì, 16 Pruzzo). 
ARBITRO; Lanose di Messina. 
(Inizio ore 14.30). 

Napoli-Ascoli 
A rapporto da Moggi 
E Bianchi non avrà 
Maradona e Francini 
• • NAPOLI. Ecco la speran
za di dimenticare al più presto 
sconfitta e polemiche (anche 
in vista della difficile trasferta 
dì domenica prossima a Tori
no contro i granata) che il Na
poli senza Maradona affronta 
oggi l'Ascoli. La sua assenza e 
quella dì Giordano privano in
tanto il confronto di un ulte
riore motivo di Interesse. Ieri 
l'argentino si è sottoposto ad 
esami radiografici per il per
durare del mal di schiena che 
da qualche giorno lo affligge. 
Quasi impossibile un recupe
ro in extremis. Sarà assente 
anche Francini, infortunatosi 
a Roma. La contusione al gi
nocchio sinistro va riassor
bendosi e ci sono buone spe
ranze che il difensore giochi a 
Torino contro la sua ex squa
dra. 

Ieri nuovo summit negli 
spogliatoi, Moggi ha tenuto a 
rapporto il gruppo. Segreti i 
contenuti del colloquio che si
curamente ha riguardato il 
comportamento tenuto dalla 
squadra a Roma. «Non c'è sta

to bisogno di fare discorsi par
ticolari* si è limitato a dire il 
direttore generaje mentre pa
re sia rientrata la polemica 
Blanchi-Careca. 

«Anche se l'Ascoli si è fatto 
precedere da dichiarazioni ri
nunciatarie non penso che 
verrà a Napoli per arrendersi -
ha detto Crippa - il fatto che 
mancherà Giordano ed anche 
Maradona toglierà senz'altro 
molto allo spettacolo, ma noi 
ci impegneremo ugualmente 
perché teniamo tantissimo a 
questa manifestazione. Senza 
contare gli effetti che una bel
la vittoria potrà avere sul no
stro morale». Per Carnevale di 
chiacchiere se ne stanno fa
cendo anche troppe. «È assur
do, sono cose che succedono 
solo a Napoli. II nostro morale 
è buono e non è vero che 
snobbiamo la Coppa*. De Na
poli ha chiesto di vestire la 
maglia numero 10. «Anche se 
porta sfortuna. L'ultima volta 
che è successo, a Lecce, ab
biamo perso*. 

Oggi il San Paolo avrà agibi-

Camevale 

lità ridotta per i lavori: solo 
curve e distinti disponibili ai 
rispettivi prezzi di 15mila e 
30mila lire. DL.S. 
NAPOLI. Giuliani; Ferrara, Fi
larti; Fusi, Corredini, Renica; 
Carannante, Cnppa, Careca, 
De Napoli, Carnevale. (12 Di 
Fusco, 13 Di Rocco, 14 Neri, 
15 Bocciargli, 16 Giacchet
ta). 
ASCOLI. Pazzagli; Destro, Ro-
dia; Benetti, Fontolan, Arsla-
novic; Agostini, Gori, Aloisi, 
Giovannelli, Cvetkovic. (12 
Bocchino, 13 Fusco, 14 Caro-
si, 15 Fioravanti 16 Bongior-
ni). 
ARBITRO. Di Cola di Avezza-
no (Inizio ore 14,30). 

Dopo la grande crisi 
Bagnoli chiede gioco 
e tanta grinta 
• I VERONA. Deluso del 
campionato dove solo nell'ul
timi giornale è tornato alla 
vittoria dopo un lungo perio
do di difficoltà, il Verona pun
ta ad un riscatto In Coppa Ita
lia n cominciare dalla gara di 
oggi con il Più. Bagnoli, tristo 
il netto miglioramento del gio
co registrato i«bito scorso, è 
deciso i dare fiducia alla 
•quadra corrruniea eccezio
ne del rientro di Trogllo (che 
ha scontilo li squalifica) al 
posto di Sotti, Non destano 
preoccupazioni, invece, le 
condizioni di lachlni che ave
va riportato una ferita alla 
gamba sinistra: non ci sari 
Thomas Berthold: il tedesco è 
stato dimesso dalla clinica do
ve era stato ricoverato la setti
mana scorsa in seguito ad un 
attacco Influenzale ed è torna
ta per alcuni giorni di conva
lescenza in Germania, Il suo 
recupero non sarà possibile 

Erima di uni decini di giorni. 
attesa cp, interesse la prova 

di Luciano Bruni, che e rien
trato sibilo con la Fiorentina 
dopo una lunga assenzi per 
Infortunio. Il suo ritomo hi 

dito più vivacità illa manovra 
offensiva e ha contribuito a 
rendere più equilibrata la 
squadra glalloblù. .Davvero 
non pensavo di potermi epri-
mere già su questi livelli - ha 
detto Bruni - ma il merito £ 
anche dei miei compagni, 
speriamo di ripeterci domani 
con II Pisa.. «La Coppa Italia -
osserva l'allenatore gialloblù 

- può riaprire le porte e u w 
pee al Verona e può soprattut
to infondere nuova carica per 
il campionato.. In casa giallo-
blu il clima £ fiducioso, anche 
se tutti vanno con i piedi di 
piombo. «E bene non illudersi 
- dice Volpecina, un ex della 

(tara di oggi -. La vittoria con 
a Fiorentina è stata Importan

tissima, ma bisogna fare anco
ra tanta strada prima di dire 
che la crisi è superata. Con II 
Pisa dobbiamo mostrare la 
stessa grinta di sabato. Il Pisa, 
tra l'altro, ci ha battuto in 
campionato due domeniche 
fa. Una ragione di più per ri-
tarsi In coppa.. Bagnoli ha ri
trovalo il sorriso dopo le pole
miche delle scorse settimane: 
.La squadra contro la Fioren-

• ""N/" 

i l ^ 

Atalanta-Lazio 
Emergenza per Mondonico 
tra «cinese» e infortuni 
Materazzi non cambia 

Trogllo 

Una e stata davvero ammire
vole ma ora guai a sedersi. Mi 
auguro di vedere anche con
tro il Pisa la determinazione 
ammirata contro la Fiorenti-
na*. 
VERONA: Cervone; Maran-

S[on, Volpecina; Bonetti, Pioli, 
achini; Bruni, Troglio, Calde-

risi, Bortolazzi, Caniggia. (12 
Zuccher, 13 jerraciano, 14 
Fattom, 15 Pagani, 16 Caspa-
rinp. 
PISA! Grudina; Cavallo, Luca
relli; Faccenda, Tonini, Boc-
cafresca; Gioghi, Bernazzani, 
Incocciati, Dolcetti, Piovanel-
li.(12Nista, 13Dianda, 14 Se-
vereyns, 15 Guadagni, 16 
BrandanO. 
ARBITRO: Faticatore di Ro
ma. (Inizio ore 14,30). 

s a BERGAMO. È un'Ata-
lanta piena di cerotti quella 
che oggi pomeriggio affron
ta la Lazio nella prima partita 
per i quarti di finale di Cop
pa Italia. l'illenatore, Emi
liano Mondonico, per infor
tuni e indisposizioni varie £ 
stato costretto a rinunciare a 
ben quattro giocatori: Verto-
ya^distorsione ai-ginocchio 
destro),. Fortunato e De Pa-
tre (entrambi colpiti dalla 
«Cinese»), e infine Prandelli 
che si è procurato una di
storsione ad una caviglia 
proprio il primo dell'anno, 

giorno poco propizio scelto 
a Mondonico come ultimo 

allenamento prima del 
match di oggi. R tecnico ha 
dovuto quindi mettere pa-. 
recchie toppe in questa Ala-
lanta infrasettimanale. Bo-
nacina rientra dopo due me
si di assenza, Barcella sosti
tuisce Verteva, mentre Evair 
e Nicolini cercheranno di 
rimpolpare l'attacco neraz
zurro. 

Nel clan atalantino, co

munque, la parola pessimi
smo è severamente bandita. 
Tecnico e dirigenti, infatti, 
invogliaU dai buoni risultati 
ottenuti finora in campiona
to, hanno cominciato affare 
un pensierino anche alla 
Coppa Italia: molte grandi 
squadre, per motivi vari, si 
sono ritrovate fuori e quindi 
il percorso verso la finale 
non £ poi cosi proibitivo. 
Anche la Lazio £ decisa ad 
affrontare con li massimo 
impegno questo incontro. 
Priva di Gutierrez e di Di Ca
nio, l'allenatore Materazzi ri
propone la stessa formazio
ne che«hi giocato contro il 
Pisa con il rientro di Bernal-
to al posto di Piscedda e lo 
spostamento di Marino nel 
ruolo di libero. La partiti ri
propone, a campo invertito, 
la gara di campionato dispu
tata all'inizio di dicembre 
che interruppe il «momento 
magico» dei biancoazzurri 
romani. Con un gran gol di 
Stromberg, la squadra ber
gamasca vinse all'Olimpico 

Material 

e cominciò la sua ascesa 
verso le posizioni di imme
diato rincalzo alle «grandi». 
ATALANTA: Ferron; Con
tratto, Pasciullo; Bonacina, 
Barcella, Pregna; Strom
berg, Prytz, Evair, Nicolini, 
Madonna. (12 Rotti, 13 Ca-
verzan, 14 Esposito, 15 Bra
caloni, 16 Serrali). 
LAZIO: Martina; Monti, Be-
ruatto; Pin, Cregucci, Mari
no; Acerbis, leardi, Rizzolo, 
Muro, Sosa. (12 Fiore, 13 Di 
Loreto, 14 Dezottt, 15 Gre
co, 16 Prodosmo). 
ARBiTRO: Pezzella di Fratta-
maggiore. (Inizio ore 
14,30). 

Il 18 febbraio 
«Giornata 
di Enzo Ferrarli» 
a Mannello 

Enzo Ferrari (nella foto) verrà ricordato il 18 febbraio 
prossimo, a sei mesi dalla sua scomparsa nel novantunest-
mo della nasci.n, con una giornata interamente dedicata al 
«Drake». Nel corso del >Ferrari-Day», il sindaco di Mannel
lo, il comunista Giorgio Gubertioni, presenterà II progetto 
per l'allestimento del museo dedicato a Ferrari che verrà 
inaugurato entro l'anno, in due ulani di una struttura avve
niristica che sorge in via Dino Ferrari, accanto al centro 
civico e alla biblioteca del paese. 

Heysel 
«Colpevoli 
Uefa e sindaco 
di Bruxelles» 

•La strage dell'Heysel £ sta
to tutto tranne che un inci
dente: preparazione e mi
sure di sicurezza erano in
sufficienti, mentre I presup
posti che hanno innescato 
la tragerdia erano evidenti». 
Con queste parole l'aw. 
Daniel Vedovano, che rap

presenta quasi 200 parti civili nel processo dell'Heysel, 
che si celebra a Bruxelles, ha iniziato ieri la sua arringa, 
Chiamati in causa: l'Uefa, la Federcalcio belga, il sindaco e 
l'assessore allo sport di Bruxelles. L'Uefa era certamente 
corresponsabile, insieme alla Federcalcio belga, della or
ganizzazione dell'incontro. Il sindaco invece doveva assi
curare una corretta manutenzione, funzionalità e sicurezza 
dello stadio. L'avvocato ha chiesto una condanna esem
plare. 

Un calciatore dilettante è 
stato squalificato per S in
ni: non potrà giocare fino al 
19 dicembre 1993 per ave-

'•- un arbitro. 

Aggredì 
l'arbitro 
Squalificato . _ 
noi- R a n n i Claudio Masi, del Borgo 
p e r 3 a n n i Tossignano, un centro del 

Bolognese, durante la parti-
••"•***—•***-̂ "******""J"" ta che II 31 dicembre la sua 
squadra ha giocato contro il Pozzone Imolese (seconda 
categoria), ha minacciato il direttore di gara e, dopo esse
re stato espulso, lo ha colpito con una manata al petto. Poi 
ha cercato di aggredirlo senza riuscirvi, trattenuto dai 
compagni. Il Masi si £ rifiutato di abbandonare il campo 
inducendo l'arbitro a sospendere la partita. Quindi ha poi 
colpito con un pugno alla nuca l'arbitro sellandolo a terra 
e procurandogli contusioni guaribili in 3 giorni. La partita 
dovrà essere ripetuta. 

Ciclismo 
De Wilde 
condannato 
per doping 

Il campione del Belgio, De 
Wilde, è stato condannato 
a un mese di prigione (con 
la condizionale) per uso di 
steroidi anabolizianll. Il ci
clista £ stato dichiarata col
pevole da uni corte di An-
versa per aver latto uso di 

•»»»«»»»«•»•«•»"•••••»»«•»»»»»• neo-testosterone durante la 
Sei Giorni svoltasi in città nell'ottobre del 1987. Il possesso 
di tale droga £ ritenuto reato in Belgio. Il test antidoping, 
che ha portato alla condanni di De Wilde, t di quelli 
ordinati «a caso» dal ministero della Sanità. 

Dopo Castagner 
l'Ascoli 
licenzia 
anche il medico 
"*******^ ,~~-^"--^**" péro degli Infortuniti Giof» 
dano e Casagrande. Nei giorni scorsi l'Ascoli al era rivolto 
ad un fisioterapista slavo che aveva promesso tempi «rapi
di». Ma quello che aveva mandato su tutte le furie il doti. 
Bolla era stato il fatto che II fisioterapista si era presentito 
nel ritiro di Imola alla vigilia della partiti col Bologna. 

Non c'è pace nell'Ascoli. 
Dopo II licenziamento di 
Castagner £ stala la volt* 
del medico sociale, Orlan
do Bolla, primario dell'o
spedale civico ascolano. Le 
polemiche erano nate a 
proposito del tempi di recti-

ENRICO CONTI 
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Rallino. 22,45 Mercoledì sport: speciale Coppa Italia. 
Raldue. 15,30 Oggi sport; 18,20 Tg2 Sportsen; 20,15 Tg2 Lo 

sport. 
Riltre. 9,55 e 12,25 Sci, d i Maribor, slalom speciale femminile; 

13,30 Irmsbruck: salto con gli sci; 18,45 Tg3 Derby. 
Odeon. 19,30 Speciale Parigi-Dakar. 
Tnc 9,55 e 12,25 Sci, da Maribor, slalom speciale femminile; 

14 Sport News-Sportisslmo; 23,05 Stasera sport. 
Capodlstria. 13,40 Parigi-Dakar settima tappa; 14,10 In-

nsbruck: salto con gli sci; 16,10 Sport spettacolo; 19 Mon-
gol-fiera; 19,30 Sportime: 20 Jukt box (replica); 20,39 Pari
gi-Dakar, 20,45 Basket, coppi Campioni, Barcellom-Jugo-
plastika; 23,30 Sport spettacolo. 

Il milanista in prestito unica vera novità giallorossa 

Massaro, ha messo le ali alla Roma 
ma il pensiero vola ancora a Milano 
È l'unica novità della «vecchia» Roma che è tornata 
a respirare aria di vertice. Accantonati, almeno per 
il momento, i favolosi pezzi da novanta della cam
pagna estiva, è lui, Daniele Massaro, prestito set
tembrino arrivato da un Milan forse obnubilato da 
troppa gloria, ad aver contribuito alla rinascita gial
lorossa. E a Roma si sta prendendo una bella rivin
cita contro un ceho ragionier Sacchi. 

RONALDO PEROOUNI 

• • ROMA, È arrivato i set
tembre come un ibito smesso 
d| un Milan che considerava il 
suo guardaroba troppo pieno, 
A Roma £ rimasto per un po' 
nell'armadio e quando veniva 
tirato fuori in campionato bi
sognavi poi riporlo in Coppa 
per vii del regolamenti Uefa. 
Ma tutto questo andirivieni 
non sembra avergli nuociuto 
troppo ed anzi lui saldo di fine 
stagione £ diventato l'unico 
petto nuovo di questa «vec
chia» Roma vincente. 

Il ragionier Sacchi ha pen
sato che poteva fare a meno 
del Jolly Massaro, il Barone 
svedese, Invece, lo ha pescato 
nell'intricato mazzo delle car
te glallorosse e calandolo sul
la fascia destra sta vincendo 
una mano dietro l'altra, «lo lo 
avevo detto al dirigenti del Mi
lan e allo stesso Sacchi - fa 
Massaro nel freddo cortile di 
frigoria, riscaldato però dal

l'intenso ritomo di fiamma dei 
tifosi romanisti - che il Milan 
poteva avere ancora bisogno 
di me. Con gli impegni che 
avevamo di fronte, dopo la 
conquista dello scudetto, non 
poteva bastare una ristretta 
"rosa" di titolari, io, poi, per 
le mie caratteristiche ecletti
che potevo essere sempre uti
le. Cominciai con De Sistl alla 
Fiorentina a provare tutte le 
maglie e ho continuato cori il 
Milan. Posso fare il mediano, 
Il centrale, il tornante ed an
che il terzino. Prima o poi sa
rei tornato utile. E non pone
vo alcuna condizione per re
stare, avrei accettato anche la 
panchina». 

E adesso Sacchi amrnmette 
l'errore di aver voluto una «ro
sa» di soli quindici giocatori e 
il presidente Berlusconi mani
festa pubblicamente il suo 
rimpianto... «Per la verità il 
presidente Berlusconi mi ha 

Daniele Massaro, 27 anni, £ alla sua prima stagione con la maglia 
giallorossa, ma il suo cartellino è ancora del Milan 

rimpianto- subito e non solo 
ora che le cose non vanno 
troppo bene per il Milan». Al
lora è stato Sacchi a dirti gra
zie e addio? «Si, ma è stata 
una scelta esclusivamente tec
nica. Una decisione rispettabi
lissima, però mi hanno detto 
grazie e arrivederci e non ad
dio visto che il mio cartellino 
è ancora di proprietà del Mi
lan». Il monzese Massaro a 
ventisette anni forse pensa di 
poter concludere la sua car
riera a due passi da casa. Nel
la Roma stai disputando 
un'ottima stagione, forse la 
migliore della tua carriera. 
Perché allora pensi ancora a 
Milano? «Anche l'anno scorso 

credo di aver disputato un 
buon campionato e poi non ci 
dimentichianu che con il Mi
lan ho vinto lo scudetto. Co
munque non sono nelle con
dizioni di poter decidere il 
mio futuro, il cartellino è sem
pre nelle mani di Berlusconi. 
Aspettiamo la fine dei cam
pionato, poi si vedrà». 

Però il pentimento di Sac
chi, I rimpianti di Berlusconi ti 
fanno "piacere? «Se parliamo 
di rimpianti ne posso mostra
re una collezione. Ed ho an
che un pezzo pregiato, quello 
dell'avvocato Agnelli. Era il 
perìodo in cui sì diceva che 
sarei dovuto passare alla Ju
ventus. Una volta incontrai 

l'Avvocato e mi disse "Non la 
conosco, ma la rimpiango". E 
detto da un intenditore come 
lui mi pare un gran compli
mento». Ed invece il ragionier 
Sacchi ha sbagliato i suoi cal
coli. Con questa Roma ti stai 
prendendo una bella rivinci
ta... «Niente di personale pe
rò, sono contento di questo 
felice momento, ma rivincite 
di questo tipo non mi interes
sano». Ma nella decisione di 
Sacchi ha influito qualche mo
tivo personale? «Non credo 
propno, anzi lo escludo. 1 no-
stn rapporti erano ottimi. No, 
la sua £ stata solo una scelta 
tecnica». E con Liedholm co
me va, quali differenze ci sono 
tra il Barone e il ragioniere di 
Fusignano? «Le differenze 
tecniche le conoscete tutti. 
Sul piano personale forse Sac
chi è uno che si arrabbia di più 
se una partita va male. Ma du
ra poco, una sfuriata e via. An
che Liedholm £ uno che non 
ci sta a perdere, però la sua 
arrabbiatura la nasconde me
glio». 

Questa Roma dopo le in
certezze dell'inizio sembra 
aver trovato i giusti equilibri. 
Che si prepari ad una rincorsa 
come quella dell'anno scorso 
fatta dal Milan? «Forse, ma è 
ancora troppo presto per dir
lo. Comunque io me lo augu
ro». 

Maifredi polemizza con Altafini 

«Caro José, la zona non è 
fallita E ti spiego perché—» 
Il gioco a zona è in declino? José Altafini, dalle 
colonne del nostro giornale, dice di sì. Ma non è 
certo di tale avviso Gigi Maifredi, allenatore del 
Bologna, che da una decina d'anni propone que
sto modulo. «Le squadre che giocano a zona han
no avuto tanti contrattempi - spiega Maifredi -. Ma 
sapranno riproporsi e vincere il confronto con 
quelle che giocano all'italiana». 
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M BOLOGNA. «Mi dispiace 
ma non ci sto. Non basta rile-

. vare fé recenti difficoltà di Mi
lan, Fiorentina, Verona e Bo
logna per concludere che il 
gioco a zona è un fallimento». 

Gigi Maifredi, 41 anni, bre
sciano sanguigno, tecnico del 
Bologna, non ha esitato ad in
staurare una disputa tecnico-
tattica con José Altafini che, 
dalle colonne del nostro gior
nale, ha criticato apertamente 
la zona. Maifredi ha polemiz
zato (pur senza fare nomi) 
con Altafini in un'intervista 
mandata in onda nell'ultimo 
numero della «Domenica 
Sportiva*. Ed ora continua. 

«Ovviamente - spiega il tec
nico rossoblu - non no nulla 
di personale contro Altafini. E 
stato un grande giocatore che 
ho ammirato ed ho applaudi
to. Ora rispetto le sue idee, 
ma certo non le condivido. 
Anzi le confuto decisamente». 

«Anzitutto bisogna analiz
zare fino in fondo le cause 
che sono state alla base delle 
difficoltà riscontrate in questo 

inizio di stagione da alcune 
squadre che propongono la 
zona. Sacchi, nel Milan, ha 
dovuto fare a meno per lungo 
tempo di Gullit, Ancelotti e 
Donadoni. Ditemi voi come 
poteva il tecnico di Fusìgna-
no, con tati assenze, non ve
der inficiati i propn schemi 
tattici. Bagnoli e Liedholm 
hanno avuto problemi di inse
rimento di alcuni uomini car
dine mentre Eriksson ha an
che dovuto fare i conti con 
delicate situazioni societarie 
che devono aver inciso anche 
sullo spogliatoio». 

Dunque oel futuro del cal
cio Italiano U zona avrà 
anco» un ruolo determi
nante? 

Certamente. È ovvio che que
sto modulo verrà interpretato 
e proposto in tante maniere e 
con diverse sfumature. Ma io 
resto sempre convinto che, 
comunque, la zona esalti, 
molto di più del «gioco all'ita
liana», le qualità tecniche dei 
giocatori e che quindi possa 
offrire uno spettacolo miglio-

Gigi Maifredi, 42 anni, allenatore del Bologna e «profeta» della 
Iona, discusso negli ultimi tempi 

Ma quand'è*che la spetta
colarità si sposa ai meglio 
col risultati? 

Quando si realizzano contem
poraneamente una serie di si
tuazioni: una condizione fisi
ca ottimale della squadra, suf
fragata da una preparazione 
minuziosa, costante, quasi 
maniacale, uno spogliatoio 
unito, un gruppo di giocatori 
che, finche psicologicamente, 
si avvicini volentieri a questo 
disegno tattico e infine una 
buona dose di fortuna. Quan
do si realizzino conveniente
mente questi fattori la zona 
sovercherà sempre il gioco 
tradizionale. 

Maifredi al sente un Inno

vatore? 
Diciamo che sono un allena
tore che da una decina d'anni, 
nel suo piccolo, sta cercando 
di proporre un calcio moder
no e spettacolare e che non $1 
ferma dì fronte alle avversità 
contingenti. Guardate la situa* 
zione del Bologna, Fino ad 
una settimana fa la mia squa
dra era ultima in classifica a 
tutti le sparavano addosso, 
Tanti mi consigliavano di but
tare a mare la zona. Io ho resi-
stito, l'ho corretta e modella-
ta. Ma non ripudiata. E nello 
ultime tre partite sono arrivate 
due vinone. Ma anche senza 
questi quattro punti sarei co
munque andato avanti con te 
mie idee, 
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